





I GIOVANI E LA DROGA - LE DIPENDENZE GIOVANILI





Nei nostri tempi si parla molto della droga come un flagello (Geißel) che non si può sconfiggere (besiegen, überwinden). Non tutta la droga è uguale. Si deve fare la differenza fra droga in senso ristretto (droga pesante o leggera) e droga in senso largo che comprende tutte le sostanze  che possono creare dipendenze (fumo, alcol, farmaci, lavoro, ....). 





Il fumo e l'alcol possono essere paragonati (paragonare = vergleichen) ad una droga nel senso ristretto benché non abbia consequenze pericolose così immediate e non provochi comportamenti antisociali e criminali. Vengono chiamati/considerati "porta della droga".





Perché iniziano i giovani? Quali sono i motivi che spingono i ragazzi su questa strada?


Valgono (gelten) gli stessi motivi sia per il fumo sia per l'alcol. Secondo le ricerche dell'Istituto superiore di sanità - sono i giovani tra i 15 e i 17 anni che sono più in pericolo. Ci sono vari motivi, soprattutto di carattere psicico (Art), per l'inizio. Iniziano sovvente per imitare gli adulti, per sentirsi indipendenti, per essere ritenuti/considerati adulti, per appartenere (gehören) ad un gruppo/per non escludersi (s. ausschließen), perché i compagni lo fanno e sono troppo vili (vile = feig) per dire di no, o per fare impressione sugli altri. Altri motivi possono essere delusioni d'amore (la delusione = Enttäuschung), frustrazione professionale o scolastica, o generalmente la crisi dell'adolescente che si sente fragile, insicuro e alla ricerca (Suche, Forschung) della sua identità, problemi in famiglia, si sentono esclusi o incompresi (incompreso = unverstanden) da famigliari e amici.





Per la droga in senso proprio si aggiungono altri motivi: La curiosità (Neugierde), il voler seguire la moda, la pressione (Druck) esercitata (esercitare = ausüben) dal gruppo degli amici, la ricerca del proibito (das Verbotene) o semplicemente una sensazione di piacere. Molti tossicodipendenti vivono in famiglie benestanti (benestante = wohlhabend) o hanno un reddito (Einkommen) da lavoro e buone prospettive per il futuro. Questo gruppo però ricorre alla droga/cerca nella droga gli stimoli necessari a reggere (standhalten) il ritmo frenetico (verrückt) della vita.
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Anche se il fumo e l'alcol non cambiano la persona tanto come la droga, è difficile smettere dopo aver fumato o bevuto alcol per anni. Il fumo contiene la nicotina che, a lungo andare (langfristig), influisce negativamente sul sistema nervoso e sul cuore, e contiene anche il catrame (Teer) che provoca effetti cancerogeni. A lungo andare il fumo può causare mal di testa, insonnia(Schlaflosigkeit), inappentenza, inquietudine (Unruhe) e anche gravi malanni. Le ultime ricerche hanno dimostrato che anche "il fumo passivo" può provocare le stesse malattie. 





L'alcol viene chiamato la droga dei poveri perché è più accessibile (zugänglich) a tutti. Ma si deve prendere in considerazione che l'alcol uccide più persone della droga. Chi è soggetto a dipendenza fisica e psichica dall'alcol viene considerato alcolista. Il consumo eccessivo di alcol, in particolare di superalcolici provoca notevoli danni al sistema nervoso e al fegato, causa gravi pericoli per la salute. Inoltre il consumo di alcol aumenta l'aggressività dell'uomo e è in stretta correlazione con la criminalità e i suicidi.





Benché piaca ai giovani sottovalutare il pericolo della droga paragonando droga in senso largo e droga in senso proprio (equiparando droga in senso largo e droga in senso proprio) gli esperti non smettono di accentuare/far spiccare/di dare rilievo alla pericolosità di quell'ultima perché porta quasi immediatamente alla (contrariamente alla droga in senso largo) la dipendenza fisica e psichica, cioè colpisce l'uomo intero/in altre parole crea la tossicodipendenza. 





La dipendenza fisica significa che l'individuo è costretto ad assumere continuamente una determinata droga per evitare sofferenze organiche, cioè fisiche. La dipendenza psichica consiste nel desiderio (emotivo e incontenibile) di assumere questa droga. Inoltre si subisce l'effetto di tolleranza. In questo contesto si intende per tolleranza la capacità che ha l'organismo di adattarsi alla droga per cui è necessario aumentare progressivamente i dosaggi per ottener gli stessi effetti. Il soggetto dipendente cade in uno stato di malessere o di disperazione totale, se la dose adatta gli manca. in questo caso si parla della crisi di astinenza. 
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Per questi fatti il tossicodipendente (o tossicomane nei casi più gravi) non può più fare a meno della droga e cerca di procurarsela (procurarsi qc. = s. etw. besorgen) �a ogni costo, ricorrendo anche al furto (Diebstahl), alla rapina armata (bewaffneter Überfall) o a altri delitti, cioè ruba, uccide (uccidere = töten), si prostituisce  o diventa spacciatore (Dealer) se stesso, entra nel giro della piccola o grande delinquenza (Kriminalität). Ha perso qualsiasi interesse per sé o per gli altri, rompe (rompere/rotto = brechen) tutti i legami (Band, Verbindung) con la società e con la realtà concentrando tutti i suoi pensieri alla fornitura della droga e perde ogni dignità (Würde).





Allora come evitare (vermeiden) a entrare in questo circolo di dipendenze e come liberarsene?





Il migliore metodo è saper dire di NO. Una personnalità forte viene accettata dagli altri senza essere costretta ad  imitarli. Per i genitori è meglio non dare troppo denaro ai giovani. Gente povera non è interessante per gli spacciatori.





Per quanto riguarda il fumo lo Stato possedendo il monopolio della vendita delle sigarette non ha mai combattuto (combattere = bekämpfen) con energia l'uso di tabacco. In Italia non esistono neanche limiti alla pubblicità di alcolici. Gli interessi economici prevalgono su quelli sociali come si vede anche negli spot in TV.


Enti pubblici (öffentliche Stellen) come scuole, asili (asilo = Kindergarten), assistenza sociale (soziale Fürsorge) dovrebbero iniziare campagne d'informazione e l'emissione di leggi che proteggono la gioventù nei migliore dei modi. 





Per i tossicodipendenti ci sono cliniche speciali di disintossicazione/di disassuefazione (Entzug) e centri di "anonimi" per terapie in comunità che cercano, oltre l'aiuto psicico, di'impegnare i dipendenti in lavori manuali o agricoli . In generale ci sono, in Italia, tre forme diverse: centri di accoglienza, comunità terapeutiche, e centri di reinserimento, tutte e tre in maggioranza private, cioè libere associazioni, cooperative, istituzioni religiose, enti morali con un solo scopo: aiutare il tossicodipendente a liberarsi, a reinserirsi nella società.





le dipendenze giovanili		Seite � PAGE �1�











